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Interrogato ieri assessore comunale socialista 

Firenze, illeciti 
nell'acquisto di 
alcuni immobili 

Arrestati due «faccendieri» - All'esame dei giudici la compraven
dita di villa Favard pagata dal Comune 1 miliardo e 700 milioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Roberto Falugl, ex assessore al 
patrimonio e attuale assessore al commercio 
e all'annona del comune di Firenze, è stato 
interrogato nel pomeriggio di Ieri per cinque 
ore dal sostituto procuratore Ubaldo Nan-
nucci che ha aperto un'inchiesta penale su 
alcuni edifìci acquistati dall'ammlnlstrazlo-
ne comunale. L'Interrogatorio dell'esponente 
socialista è avvenuto nella sede della Guar
dia di Finanza, dopo che in mattinata gli uo
mini delle fiamme gialle avevano fatto scat
tare le manette ai polsi di due (faccendieri* la 
cui Identità non è stata rivelata. L'accusa è 
per entrambi di concorso nel reato di concus
sione con alcuni pubblici ufficiali che per il 
momento restano sconosciuti. Evidentemen
te i due «faccendieri» finiti in carcere non 
hanno parlato e non hanno rivelato 1 nomi 
per 1 quali hanno trattato l'acquisto di un 
edificio da parte dell'amministrazione comu
nale. 

L'inchiesta, nata da una lettera anonima, è 
circoscritta ad edifici acquistati dal Comune. 
In otto anni gli acquisti non sono stati pochi. 
Ma all'esame della giustizia c'è soprattutto 

villa Favard, pagata un miliardo e 717 milio
ni. 

All'uscita del palazzo della guardia di fi
nanza l'assessore Falugi si è rifiutato di rila
sciare qualsiasi dichiarazione. Si è limitato a 
dire di non conoscere le persone arrestate. Il 
suo difensore di fiducia, avvocato Ubaldo E-
sposlto, ha precisato che l'assessore Falugi 
era stato convocato dal magistrato per forni
re tutti i chiarimenti Inerenti all'inchiesta in 
corso. 

Nell'interrogatorio è stato ricostruito mi
nuziosamente l'iter dell'operazione di ac
quisto di villa Favard, le modalità con cui è 
stata condotta dall'assessorato al patrimonio 
di cui era titolare fino a pochi mesi fa Rober
to Falugl. 

Le prima notizie avevano dato per certo 
l'arresto di cinque persone, tra cui alcuni 
funzionari del comune. Il procuratore capo 
professor Enzo Fileno Carabba confermava 
poi che l'indagine era In corso e che due per
sone erano state arrestate, senza peraltro ri
velare la loro Identità. 

Giorgio Sgherri 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — A soli 60 giorni 
dal voto hanno fatto il colpo di 
mano. Il ministro degli Interni 
Rognoni, infatti, accogliendo 
una proposta unilaterale della 
DC, ha proceduto, per decreto, 
contro la volontà degli Enti lo
cali ed all'oscuro delle popola
zioni interessate, alla modifica 
dei confini dei collegi elettorali 
interessati alla consultazione e-
lettorale del 26 giugno prossi
mo per il rinnovo del consiglio 
provinciale di Viterbo. «È un 
chiaro esempio di malcostume 
politico perpetrato in spregio 
delle più elementari regole de
mocratiche ed elettorali»: «que
sto il commento di tutte le forze 
politiche viterbesi, meno ovvia
mente la DC. Evidentemente 
quest'ultima adotta nuovi si
stemi per tentare di ritornare 
alla guida dell'amministrazione 
provinciale di Viterbo retta da 
sette anni da una coalizione 
PCI-PSI-PSDI-PRI. 

Non a caso quella di Viterbo 
è infatti l'unica Provincia ita
liana, prossima alle elezioni, 

«Scomodi» 
i collegi 
elettorali 
di Viterbo 
e la DC li 

fa modificare 
che vede mutata la sua geogra
fia elettorale. Il trucco attuato, 
quando già si preparano le can
didature, è il seguente: con la 
modifica dei collegi diminui
scono i quorum degli attuali as
sessori repubblicani socialde
mocratici e socialisti che già si 
sono espressi per la riconferma 
delle giunte di sinistra, e si al
zano invece quelle di altri can
didati di questi stessi partiti di
sponibili a formare una mag
gioranza di centro-sinistra. Con 
questa operazione poi la Demo
crazia cristiana regola i suoi oc
chi interni e assicura l'elezione 
ad alcuni suoi notabili del capo

luogo a scapito di altri candida
ti democristiani della periferia. 
Naturalmente numerose sono 
state le iniziative di un vasto 
arco di forze politiche per scon
giurare il decreto ministeriale 
inammissibile a 60 giorni dal 
voto. In tal senso c'è stata una 
delibera del consiglio provin
ciale di Viterbo e il PCI, il PSI, 
il PRI ed il PSDI hanno ripetu
tamente rinviato telegrammi al 
presidente della Repubblica. 
Ma il ministro degli Interni e il 
prefetto di Viterbo non hanno 
voluto sentire ragioni. E forse è 
opportuno ricordare che la DC 
non solo mira ad una rivincita, 
ma anche che la Provincia vi
terbese è diventata assai più 
«ghiotta» di prima. Poiché ha 
una autorità di intervento nella 
gestione dei cospicui investi
menti per la centrale nucleare 
di Montalto di Castro. E una 
DC come quella viterbese che 
ha un passato di affari e di 
scandali continua ad avere 
molto appetito. 

Aldo Aquilanti 

Iaterrogato ancora in carcere l'ex braccio destro di Aido Moro 

Prime ammissioni di Freato 
Dal nostro inviato 

TORINO — Delle centinaia 
di milioni che, con puntuali
tà mensile, Bruno Musselll 
passava a Sereno Freato, 
una parte era destinata al 
partito della DC e alla cor
rente morotea, per spese 
congressuali, campagne e-
lettorall, manifestazioni, 
convegni, ordinarla ammini
strazione. Il boss del con
trabbando del petroli era, 
dunque, uno degli elemosi
nieri dello scudo crociato. 
L'ex braccio destro di Aldo 
Moro nonché tesoriere della 
corrente ha dovuto ammet
terlo nel corso del primo In
terrogatorio di quattro ore 
subito, giovedì pomeriggio, 
dal giudice Istruttore Aldo 
Cuva. Ma non è tutto. Freato 
ha dovuto anche ammettere 
un'altra compromettente 
circostanza: un incontro a-
vuto, nel 1981 a Lugano, con 
11 petroliere, latitante già da 
due anni. 

Quella che, parafrasando 
la terminologia pugilistica, 
doveva essere solo una ripre
sa di studio, è risultata inve
ce assai pesante per 11 fac
cendiere democristiano arre
stato mercoledì scorso, po
che ore dopo la cattura alle 
Isole Canarie del suo amico e 
socio d'affari. Freato ha do
vuto Incassare colpi piutto
sto duri. Ieri mattina il dot
tor Cuva si è confessato 
«cautamente» soddisfatto del 
risultati ottenuti nel primo 
incontro col notabile vicenti
no. 

•Adesso — ha continuato 
11 giudice istruttore torinese 
— la mia inchiesta avrà un 
attimo di pausa, dovrò valu
tare l risultati dell'interroga
torio e metterli a confronto 
con altri elementi che ho in 
mano». Quali? Il dottor Cuva 
evita la domanda, «posso so
lo dire — risponde — che de
terminati rapporti di carat
tere economico (tra Musselll 
e Freato, N.d.R.) hanno tro
vato riscontro». Ci saranno 
confronti nel prossimi gior
ni? «Non è da escludere». 
• Ora Sereno Freato si pre
para al secondo round con i 
giudici torinesi che si prean
nuncia molto più duro del 
primo. Dal dottor Cuva, in
fatti, 11 collaboratore di Mo
ro, diventato ricco a miliar
di, aveva ricevuto solo una 
comunicazione giudiziaria 
per corruzione, concorso in 
contrabbando, associazione 
a delinquere, falso, nell'am
bito di un'inchiesta sulle at
tività di due petrolieri pie-

Musselli, un fiume di denaro 
per le casse democristiane 

I due si incontrarono a Lugano nell'81, quando il petroliere era latitante - Il detenuto ha 
chiesto di essere sistemato in condizioni di «massima sicurezza» - Una girandola di assegni 

montesl di secondo plano, 
Secondo Mametro e Franco 
Buzzoni, quest'ultimo «pen
tito» e ampiamente confesso. 
L'interrogatorio, quindi, è 
stato fatto su accuse in fon
do minori. Nell'istruttoria 
del dottor Vaudano, quella 
che lo ha portato In carcere, 
sul grande traffico di 120 mi
lioni di chili di benzina super 
che vedeva alla testa Mussel

ll, la posizione del faccendie
re democristiano sarebbe 
ancor più grave. 

La linea di difesa di Freato 
è semplice. Impossibile ne
gare il fiume di denaro che 
riceveva dal petroliere d'as
salto, troppi i riscontri ban
cari al riguardo. Non gli re
sta quindi che sostenere che 
una parte del soldi riguarda
va normali rapporti d'affari 

che Intratteneva con Mussel
ll, un'altra parte donazioni al 
partito o alla corrente. Soldi 
legittimi comunque, dice 
Freato, al quale non passò 
mal per la testa che potesse
ro venire dal contrabbando o 
da attività men che lecite. 

A questa tesi 1 magistrati 
torinesi mostrano di credere 
assai poco: troppe le prove a 
loro disposizione del grande 

giro di corruzione messo In 
opera dal petroliere per non 
considerare disinteressata la 
sua attenzione verso gli am
bienti politici che decideva
no le nomine della Guardia 
di Finanza. Come poco cre
dono anche alla storiella del
l'incontro casuale con Mus
selli a Lugano, dove il fac
cendiere democristiano sa
rebbe andato, a suo dire, per 

I dati del ministero confermano la drammaticità della situazione 

Diciottomila sfratti in due mesi 
Supereranno i centomila in 1 anno 
ROMA — Nel primi due mesi di quest* 
anno, tra gennaio e febbraio, sono stati 
eseguiti 18.056 provvedimenti di sfrat
to. Solo a febbraio sono stati quasi 
10.000, precisamente 9.811. La notizia è 
ufficiale. È stata diffusa ieri dal mini
stero degli Interni. L'ondata di sfratti, 
dunque, va crescendo. Rispetto al mese 
precedente, a febbraio sono aumentati 
del 19,79%. Sono In testa, fra le «aree 
calde» Roma con 2.958 sfratti in due 
mesi, Milano con 1.689, Torino (1.322). 
Genova (1.021); Firenze (493), Bologna 
(423), Bari (415), Taranto (339). 

«Se 1 valori riscontrati nei mesi di 
gennaio-febbraio dovessero restare co
stanti — si osserva nel «dossier» del Vi
minale — per la fine dell'anno eli sfratti 
supereranno le 100.000 unità. Queste ci
fre smentiscono le valutazioni fatte fi
nora da esponenti del governo che mi
nimizzavano la portata del fenomeno. 
Le cifre si riferiscono a sfratti di due 
mesi. Il numero del procedimenti già 
sentenziati è nettamente superiore. Ba
sta l'esempio di Roma, dove le famiglie 
fatte sloggiare dalle case sono state in 
due mesiS.OOO circa, mentre le richieste 
di rilascio nell'82 sono state 22.000. 

Una situazione, quindi, difficile, e-
splosiva quella della casa nelle grandi 

città, e non solo In queste. Facciamo 
parlare l'indagine ministeriale. Il 61% 
dei provvedimenti di sfratto sono dovu
ti a finita locazione e 11 15% ad altri 
motivi, mentre il 23% a necessità. Ciò 
significa che poco più di un quinto del 
proprietari hanno riottenuto l'alloggio 
por abitarlo. La rimanente parte (77%) 
dimostrano che le abitazioni o saranno 
trasformate in uffici o saranno riaffit
tate a canoni neri. 

Che cosa dice il «dossier»? Questa la 
radiografia. Il rapporto tra il totale de
gli sfratti riconferma Torino tra le aree 
geografiche maggiormente interessate 
al problema (1 sfratto su 315 famiglie). 
Un sensibile peggioramento si è regi
strato a Milano, causato da un «notevo
le incremento del provvedimenti esecu
tivi (+40%) e dalla crescita delle richie
ste di esecuzione». In Liguria, oltre che 
nei capoluoghi, il numero degli sfratti 
«elevato» anche nelle aree provinciali 

Jta «subito un incremento .medio del 
20,5%» con «punte notevoli» a Imperia 
(+68%) e a La Spezia (32%). Ci sono 
tanti sfratti, ma anche tante case vuote. 
A Savona, ad esemplo, con 500 sfratti e 
un migliaio di disdette gli alloggi sfitti 
sono 2.800. 

Mentre Venezia, Bologna e Firenze 

vengono riconfermate «città tra le aree 
maggiormente interessate agli sfratti» l 
dati della capitale dimostrano la «pre
caria realtà di una situazione che per
mane allarmante*. L'elevato rapporto 
sfratti-nuclei familiari pone la capitale 
alle «prime posizioni tra le aree calde». 
A febbraio si è avuto un incremento del
le esecuzioni del 155%. E, nel pieno del
la crisi, «si è consolidata la tendenza al
le vendite frazionate, fenomeno che va 
assumendo proporzioni rilevanti». 

Il problema abitativo — continua il 
documento — particolarmente grave 
nelle zone terremotate della Campania 
e della Basilicata—si presenta, a Napo
li, oltremodo, critico. La situazione nel
le altre province appartenenti alle 11 a-
ree metropolitane e contrassegnata da 
un peggioramento. Sia a Bari che a Ca
tania s i è registrato un incremento de
gli sfratti del 51%. Sensibili inversioni 
non si sono verificate a Taranto, Siena, 
Pavia (dove peraltro si è avuto un au
mento degli sfratti del 32%). Lucca, il 
cui fenomeno interessa anche la pro
vincia (principalmente Viareggio), 
mentre risulta emergente, a Livorno 
una notevole lievitazione delle richieste 
di esecuzione (+110%). 

Claudio Notari 

trovare la signora Musselll 
convalescente per un Inci
dente stradale. Che 11 petro
liere d'assalto e la moglie 
fossero, genericamente, In 
Svizzera, In quel periodo lo 
sapevano anche I sassi ma II 
luogo preciso in cui si trova
va Il latitante l'ha saputo, 
guarda caso, solo Freato. 
Tra pochi giorni 11 dottor 
Vaudano, In ogni caso, dovrà 
scoprire le carte che ha In 
mano e che lo hanno Indotto 
ad arrestare 11 potente perso
naggio. Carte consistenti. 

Il magistrato, rientrato da 
Roma, sta affilando le armi 
per l'interrogatorio che en
tro pochissimi giorni farà al
l'ex collaboratore di Moro. Il 
giudice non si sbottona, ov
viamente, ma lascia capire 
che contesterà al socio e a-
mlco di Musselll molti fatti 
precisi. Vaudano chiederà 
conto degli assegni di cui si è 
già ampiamente parlato, e-
messl da Musselll presso la 
Banca Cesare Ponti di Mila
no, e vorrà sapere quanta 
parte del 420 milioni elargiti 
nel "73 dal petroliere milane
se al partiti del centro sini
stra è andata alla DC o alla 
corrente di cui 11 notabile vi
centino teneva la cassa. Ma 
non solo, Freato dovrà forni
re spiegazioni su altri asse
gni, saltati fuori nel corso 
delle ultime settimane. Da 
dove? Emessi da chi? In pro
posito, per ora, silenzio asso
luto. 

I magistrati torinesi la
sciano capire solo che le cifre 
sono Ingenti, non si tratta 
certo di «briciole». Paziente
mente stanno mettendo as
sieme il mosaico di prove 
contro l'imputato, sentendo 
nuovi testimoni e vecchi In
quisiti che hanno deciso di 
vuotare 11 sacco. Un lavoro 
che li ha visti impegnati, al 
riparo dagli sguardi indi
screti dei giornalisti, tutto 11 
pomeriggio di ieri. 

Per parte sua, al prossimo 
interrogatorio Sereno Freato 
si preparerà in un altro car
cere della cintura torinese, 
probabilmente quello di 
Mondovì, In cui sarà trasfe
rito forse oggi stesso. L'ha 
chiesto lui, il trasferimento, 
per ragioni di sicurezza. E, su 
queste ragioni, convengono 
anche l giudici: per un perso
naggio così scottante, il pri
mo anello politico signifi
cativo dello scandalo del pe
troli, meglio trovare un car
cere piccolo, più sicuro del 
grande calderone delle «Nuo
ve». 

Roberto Bolis 

BANCHE DI INTERESSE NAZIONALE 
Banca Commerciale Italiana 
Credito Italiano 
Banco di Roma 

PRESIDENTI 
Antonio Monti — 
Alberto Boyer (DC) 
Romeo Dalla Chiese (area DC) 

BANCHE DI DIRITTO PUBBLICO 
Banca Nazionale del Lavoro 
tot. Bancario S. Paolo di Torino 
Banco di Napoli 
Monte dei Paschi di Siena 
Banco di Sicilia 
Banco di Sardegna 

PRESIDENTI 
Nerio Nesi (PSI) 
Gianni Zandano (DC) 
Luigi Coccioli (PSDI) 
Piero Barocci (area DC) 
Giannino Paravicini (PRI) 
Angelo Sofinas (DC) 

BANCHE POPOLARI 
Popolare di Novara 
Popolare di Milano 
Popolare di Bergamo 
Popolare di Verona 
Antoniana di Padova e Trieste 
Popolare di Modena 
Popolare Commercio e Industria 
Agricole Mentovane 
Popolare dì Lecco 
Popolare Padova Treviso Rovigo 

PRESIDENTI 
Roberto Di Tieri (DC) 
Piero Schlesinger (DC) 
Lorenzo Suardi (DC) 
Giorgio Zanotto (DC) 
Gustavo Protti (DC) 
Luigi Cofizzi (area DO 
Lorenzo Clerici (DC) 
Pier Maria Pacchioni (DC) 
Giancarlo Beilemo (DC) 
Giorgio De Benedetti (DC) 

CASSE DI RISPARMIO 
Province Lombarde 
Torino 
Rome 
Verona Vicenza Belluno 
Firenze 
Genova Imperia 
Province Siciliane 
Calabria Lucania 
Bologna 
Padova Rovigo 

PRESIDENTI 
Antonio Confalonierì (DC) 
Emanuela Savio (DC) 
Remo Cacciafesta (DC) 
Gino Barbieri (DC) 
Lapo Maz2ei (DC) 
Gianni Degnino (DC) 
Angelo Bonfìglìo (DC) 
Francesco Del Monte (DC) 
Gianguido Sacchi Morsiani (DC) 
Ezio Riondato (DC) 

ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 
Credito Fondiario 
Mediocredito Centrale 
Imi 
Mtufìobenca 
Crediop 
Rateasse 

PRESIDENTI 
Ugo TabeneHi — 
Rodolfo Banfi — 
Luigi Ararti — 
Fausto Calabria (DC) 
Paolo Baratta (PSI) 
Remo Cacciafesta (DC) 

N.B. • ti trattino dopo il nome sta ed indicare che H presidente non è automatica espressione di 
un partito politico. 

Le nomine negli istituti di credito all'insegna della lottizzazione selvaggia 

Banche, la dell'occupazione de 
Cosa è cambiato, al di là dei 

nomi, dei metodi che hanno 
portato alle recenti nomine 
bancarie? Praticamente nul
la, anzi la situazione è per 
molti versi peggiorata. Siamo 
alla più bieca pratica lottizza-
trice e spartitoria, per di più 
in presenza di un governo che 
è allo sbando in vista delle ele
zioni, ma che (forse proprio 
per questo) non rinuncia all'u
nica attività in grado di svol
gere: la spartizione di poltro
ne tra i partiti di una maggio
ranza in sfacelo e in attesa di 
giudizio. Tra la «nuova statua-
Iità» propugnata (a parole) da 
De Mita e la realtà corposa 
dei fatti c'è anche in questo 
caso un abisso. 

In effetti, la cosidetta con
testualità delle nomine, presa 
a pretesto per rinviare di mol
ti mesi e addirittura di anni 
adeguate e tempestive deci
sioni del Comitato per il credi
to e il risparmio, ha messo ca
po a una «contestuale» lottiz
zazione tra DC, PSI e PSDI, 
mentre ha lasciato in regime 
di intollerabile prorogatio isti
tuzioni fondamentali come il 
Banco di Sicilia e decine di 
Casse di Risparmia Evidente

mente, non si ^ trovato l'ac
cordo per ripartire le residue 
spoglie, anche se la campagna 
elettorale batte alle porte. Fin 
qui non c'è molto dì nuovo sot
to il sole, ma questa vicenda si 
presta a qualche considerazio
ne supplementare che sarebbe 
ingiusto passare sotto silenzio. 

Non si è ben compreso se il 
passaggio del professor Coc
cioli dal San Paolo di Torino al 
Banco dì Napoli sia un avan
zamento o una retrocessione. 
Naturalmente, noi auspichia
mo che da un tale trasferi
mento il Banco di Napoli ab
bia tutto da guadagnare, in 
termini di efficienza e di im
prenditorialità. Certo è, co
munque, che il professor Zan
dano, il quale ha presieduto 
senza particolare lustro una 
finanziaria come llnsud, e, 
che si fregia tuttavìa del titolo 
(evidentemente più gratifi
cante) dì consigliere personale 
del segretario democristiano, 
viene innalzato ad un incarico 
di indubbia rilevanza. Cosa si
gnifica? 

Cosa sono i criteri di profes
sionalità che hanno gradato 
questo giro di valzer? E in ba
se a quali parametri si valuta 

U comitato interministeriale per il credito e il risparmio ha 
provveduto l'altra notte — con macroscopico ritardo suua sca
denza naturale — a varare le nomine dei nuovi dirigenti del 
Banco di Napoli, del S. Paolo di Torino e dell'lsveimer. Presidenti 
sono stati nominati il de Gianni Zandano (S. Paolo), Luigi Coccio-
li, dell'area socialdemocratica per il Banconapoli e Giuseppe Di 
Vagno (Isveimer). Le tre nomine si aggiungono a quella di Pietro 
Barocci (area de) chiamato qualche settimana fa a ricoprire 
l'incarico di presidente del Monte dei Paschi di Siena. 

Luigi Cocciofi GtarmiZandano 

l'attività dei managers pubbli
ci? Contano di più i risultati 
del lavoro, o il grado di conti
guità con U segretario di un 
partito? E a chi un banchiere 
pubblico deve render conto? 
Sono interrogativi antichi, e in 
questo caso retoricL Diciamo 
la verità: la DC sta allungando 
ancor più le mani sulle banche 
pubbliche e i suoi partners le 
tengono bordone; voleva la di
rezione generale del Banco di 
Napoli e l'ha ottenuta con 
Ventriglia; dopo di che ha ese
guito un'altra mossa e ha piaz
zato una nuova pedina nella 
casella di Torino. Cosà, il so
cialdemocratico Coccioli è an
dato a Napoli e i socialisti sì 
sono dovuti accontentare del
l'lsveimer. I conti tornano e il 
risultato è chiaro: la «nuova 
statualità* di De Mita lottizza 
a spron battuto e lascia agli 
altri un po' di briciole. 

Non c e dubbio eoe occorre 
rivedere gli stessi meccanismi 
istituzionali che presiedono al
le nomine bancarie, compresa 
la norma di legge che assegna 
al Parlamento una funzione 
consultiva a posteriori; e biso
gnerà finalmente ò^ckJersìad 
applicare la direttila CEE, 

che comporta per il banchiere 
non eludibili requisiti di pro
fessionalità e di capacità im
prenditoriali Intanto, per le 
altre nomine dì competenza 
governativa, ci attendiamo 
che già sperimentate doti dì 
professionalità del banchiere 
pubblico non vengano mortifi
cate. 

Il ministro Goria, pur in at
tesa delle elezioni, deve dare 
prova di esserci e soprattutto 
deve dimostrare di possedere 
quel grado di autonomia che 
compete a un ministro della 
Repubblica. Anche perché 
nell'ultima riunione del CICR 
non si è discusso della politica 
del credito e dei tassi di inte
resse (come aveva chiesto De 
Micbelis), né tanto meno sì è 
provveduto a fornire indica
zioni sugli indirizzi che devono 
seguire i grandi istituti di di
ritto pubblico: ci si è limitati, 
appunto, a lottizzare secondo 
la logica imposta da De Mita. 
La DC ha guadagnato qualche 
poltrona, ma a perdere sono 
stati ancora una volta gli inte
ressi del Paese. 

Paolo Ctofì 

Con la nuova legge sull'adozione, un'altra 
riforma di dirompente valore umano e civile 

I diritti del 
bambino ora 

contano di più 

Un ragazzo potrà essere adottato fino a 18 
anni. Regolamentata, finalmente, l'adozione 
di bambini stranieri introdotto nella nostra 
legislazione l'affidamento familiare. Stabili
te norme penali per stroncare il «mercato del 
bambini'. Queste, e altre notizie, sono rim
balzate sulle pagine del giornali, dopo che ti 
Parlamento ha reso definitivo 11 testo della 
nuora legge sull'adozione e gli affidamenti. 

Meno si è detto sullo spirito complessivo, 
sul significato culturale e sociale di questa 
legge che costituisce un autentico messaggio 
alla società e un Impulso alle istituzioni per
ché norme e comportamen ti si conformino al 
diritti del bambini e degli adolescenti 

La legge del 1967, cosiddetta della 'adozio
ne speciale», ruppe la visione tradizionale del 
puro tegame di sangue, D diritto di famiglia, 
nel 1975, abbatté la barriera odiosa tra figli 
legittimi* e figli 'Illegittimi: La riforma at
tuale compie un ulteriore passo avanti nel 
riconoscimento del diritti del minore: non 
possesso degli adulti, ma soggetto autonomo 
da riconoscere e tutelare come tale. Per la 
prima volta viene affermato il diritto priori
tario del minore a crescere e ad essere educa
to nell'ambito della propria famiglia. L'ottica 
tradizionale del vecchio codice civile viene 

così ribaltata: Il ricovero In Istituto è previsto 
solo come ipotesi limite; la precedenza è In ve
ce data al sostegno da garantire alle famiglie 
In difficoltà e. In caso di impedlmen to tempo
raneo di queste, all'affidamento — sempre 
temporaneo — del bambino ad un'altra fa
miglia. È quest'ultima un'esperienza già In 
atto, positivamente, in alcune realtà locali e 
che ora la legge valorizza, stimolando la di
sponibilità delle famiglie a farsi carico della 
vita del minori, anche non figli propri, al di 
ruoti di una logica esclusivista. • 

VI è, In ciò, ti segno di un mutamento cul
turale e di costume che può e deve progredi
re. 

In questa ottica, via via che il dibattito par
lamentare si è sviluppato In una ricerca uni
taria, compiuta In costante confronto con as
sociazioni, operatori sociali, giudici minorili, 
amministratori locali, sono risultate emargi
nate le Ipotesi di mantenere In vita vecchi, e 
In parte desueti, Istituti come l'affiliazione, 
ora soppressa, e l'adozione cosiddetta ordi
narla, limitata In futuro per i minori a pochi 
casi tassativi Entrambi questi istituti. Infat
ti, non rispondono all'interesse del minore ad 
avere un rapporto univoco e chiaro con la 
famiglia. 

L'inserimento a pieno titolo di un minore 
in una nuova famiglia, quando quella di ori
gine sìa assente o sia venuta meno, avviene 
attraverso l'adozione, ora non più definita 
^speciale». 

Oggi sono rarissimi t casi di piccoli abban
donati alla nascita: permane, invece, e In al
cuni casi si aggrava, Il fenomeno dell'abban
dono successivo, negli anni dell'adolescenza. 
Contemporaneamente, la crescente disponi
bilità ad adottare da parte delle famiglie ita
liane si rivolge verso l paesi stranieri. Fatto, 
questo, congeniale ad una nuova realtà di 
costumi e di rapporti umani La legge si fa 
carico ti! entrambe le situazioni 

Stabilisce che f ragazzi possono essere a-
dottati non più solo fino al compimento dell' 
ottavo anno di età, come avveniva In prece
denza, ma fino al diciottesimo anno; e si pre
vede che 11 minore, prima di essere adottato, 
deve essere sentito se ha compiuto 1 dodici 
anni (se opportuno, anche prima) e deve dare 
11 suo consenso se ha quattordici anni. SI 
tratta di un principio innovativo non solo ri
spetto alla adozione, ma anche per la rilevan
za che si attribuisce all'autonoma volontà dei 
minorenni 

Nello stesso tempo, si Introduce per la pri

ma volta una specifica regolamentazione per 
l'adozione di minori stranieri. Si sana così 
una situazione per molti aspetti selvaggia, 
fonte di abusi e anche di speculazioni e si 
riconosce una pari garanzia di tutela per U 
bambino ovunque nato, avendo occhio alla 
Idoneità degli adottanti, alla regolarità del 
provvedimenti, alla verifica dell'affidamento 
preadottlvo. 

Non ci sfuggono le difficoltà, e zsche 1 li
miti delle nuove norme. Esse andranno at
tentamente verificate nella pratica, soprat
tutto per quanto riguarda le innovazioni di 
maggiore rilievo: adozioni cosiddette Inter
nazionali, sanzioni penali contro li «mercato 
del bambini*, affidamento, prevenzione del 
falsi riconoscimenti. Né Ignoriamo che que
sta legge rende ancor più evidente la necessi
tà dì superare il ritardo, non più tollerabile, 
di riforme essenziali come quelle dell'assi
stenza e della giustizia minorile. 

Ma, a maggior ragione. *> imnnrtante che 
non si sta lavorato a~sempllcl aggiustamenti 
di vecchie disposizioni sull'adozione, ma che 
sì sia dato vita ad una riforma che sancisce 
nuovi e per molti versi dirompenti criteri per 
difendere ed affermare I diritti del ragazzi. 

Gigtie Tedesco 


